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Quando Gesù 

ebbe 

trent’anni,

 

salutò la sua 

mamma e i suoi 

parenti e disse:

 

È ora che io

 

vada 

per le città e

 

i 

pae

si a insegnare 

agli uomini che 

Dio è

 

misericordioso, 

EGLI è il Padre 

buono di tutti… 
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Poi ritornò con loro a Nazaret, buono e obbediente e lì ci

 

rimase aiutando 

 

Maria e Giusepp

e fino a quando divenne grande.

 

( Luca 2, 51

-

52 )
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Ed ecco: Gesù era ancora nel tempio che spiegava le cose di Dio ai dottori, ai 

sapienti, ai sace

rdoti! Tutti lo ascoltavano con attenzione. Giuseppe e Maria allora 

gli chiesero

:

-

 

dove sei stato? p

erché non ci hai avvertito? 

 

Noi eravamo in pensiero per te! 

–

 

Gesù rispose: 

-

 

Mamma, non sapevi che io dovevo fare la volontà del 

Padre mio che sta nel cie

lo? 

–

Maria e Giuseppe si guardarono stupiti, senza 

capire che cosa volesse dire Gesù.

 

( Luca 2, 46

-

50 )
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Ma anche sull’altra sponda si era radunata una gran folla e stava fitta fitta ad ascoltare 

Gesù, così devo

tamente da non accorgersi del t

ramonto del sole. Il luogo era deserto e 

lontano dai villaggi. Gesù gua

rdò la gente: più di cinquemila persone! Così Gesù  disse al 

discepolo Filippo: 

-

 

È gia mezzogiorno; come sfamare queste creature? 

–

 

E Andrea, fratello 

di Pietro, mormorò sconsolato: 

-

 

C’è un ragazzo che ha in un cestino 

cinque pani e due 

pesci.

 

–

 

Gesù fec

e cenno al ragazzo di avvicinarsi. Poi benedisse i pani e i pesci, li spezzò 

ordinando ai discepoli di distribuirli. Essi obbedirono e quei cibi, benedetti dal Figlio del 

Signore, si moltiplicarono e tutti poterono saziarsi. Anzi, ne avanzarono tanti da ri

empire 

ben dodici ceste.

 

  

(Luca 9, 10

-

17 )
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Gesù raccontò molte 

 

.

 

Su

l libro di Gesù, il Vangelo, 

s

i 

ritrovano 

tante altre parabole, questa è 

una delle tante parabole che Gesù raccontò. 

È la parabola 

del 

PADRE MISERICORDIOSO

, detta anche del 

figliol prodigo.

 

( Luca 15, 11

-

31 )
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Ripreso il cammino, Gesù era sempre seguito da molta gente. Allora Egli salì su una montagna, 

si sedette fra i discepoli

 

e insegnò cose meravigliose: 

-

 

  

( Matteo 5,1

-

12 

) 

Il Padre mio, che è nei cieli, a

ma gli uomini umili e miti, puri di cuore

 

e 

tranquilli; consola quelli che piangono e che sono perseguitati, si compiace dei giusti e dei 

misericordiosi e di quelli che sa

nno perdonare. E tutti li renderŕ beati in cielo

.

 

–

E poi insegnň 

a pregare. 

–

 

Quando pregate, dite così: 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo 

nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo, così in terra. Dacci oggi 

il n

ostro pane quotidiano e rimetti (perdona) a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo 

(perdoniamo) ai nostri debitori

, 

non ci indurre in tentazione ma liberaci d

al male.C

osì sia

.  

( Luca 11, 1

-

4 )
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Quando Gesù 

p

arlava e 

spiegava le cose 

di Dio usava le 

PARABOLE, dei 

racconti 

inventati, con un 

significato 

nascosto da 

scoprire, così 

anche i bambini 

lo capivano.

 

( Luca

 

18, 15

-

17 )
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Oltre alle 

parabole, Gesù 

usava degli 

esempi per 

spiegare. Egli 

diceva: 

-

Dio si 

occu

pa degli 

uccelli, dell’erba, 

del sole e della 

pioggia, ma 

soprattu

tto di voi. 

Egli vi ama tanto. 

EGLI ama tutti gli 

uomini della terra
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Gesù, p

assando lungo il mare 

della Galilea, vide Simone e 

Andrea, fratello di Simone, 

mentre 

gettavano le reti in 

mare; erano infatti 

pescatori. 

 

Gesù disse loro: 

<<Seguitemi, vi farò 

diventare pescatori di 

uomini>>. 

 

E subito, lasciate le reti, lo 

seguirono. 

 

Andando un poco oltre, vide 

sulla barca anche Giacomo di 

Zebedèo e Giovanni suo fratello

 

mentre riassettavano le reti.  

Li 

chiamò. Ed essi, lasciato il loro 

padre Zebedèo sulla barca con i 

garzoni, lo seguirono.

 

( Marco

  

1, 

16

-

20 )
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Suo cugino Giovanni 

detto il Battista 

battezzò Gesù nel 

fiume Giordano e Dio 

Padre disse: 

-

 

Gesù è 

il m

io figlio amato. 

Ascoltatelo!

 

 

(Matteo 3, 13

-

17 )
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Fu la storia di un 

figlio capriccioso che 

abbandonò il suo 

papà, i fratell

i la sua 

casa e i campi

,

 

dove 

lavoravano anche i 

servi

,

  

per andare a 

divertirsi…

 

 

…ma il suo papŕ 

continuava ad amarlo 

lo stesso e stava 

sempre ad aspettare 

ansioso suo figlio che 

nel frattempo si 

divertiva spendendo 

tutto con gli amici…

 

 

 

 

Divenne tanto 

povero da dover fare 

diversi lavori per 

mangiare, perfino il 

guardiano dei porci…
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Poi pensò quanto stava bene a casa da suo padre. Pensò di tornare e chiedergli 

perdono. Il papà, appena lo vide, gli andò incontro, l’abbracciò con gioia e ordinò 

un gran p

ranzo. E disse: 

-

 

Mi pareva che tu fossi morto e che tu sia ora 

resuscitato. Questo è il miracolo del pentimento
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Per annunciare il Regno di Dio, Gesù

,

 

oltre che in parabole, «parlava» 

attraverso i 

 

 

 

 

 

cioè opere meravigliose che nessuno 

poteva fare

. 

 

Essi sono «segni» e non magìe, né azioni strabilianti fatte per stupìre la gente.

 

Sono segni di amore e di speranza perché Dio è vicino a chi soffre.

 

 

 

Come il primo miracolo che Gesù fece a Cana, 

una città della Galilea. 

 

Un giorno andò con la sua m

amma ed i suoi 

amici a una festa di nozze.

 

Ad un certo punto, verso la fine del 

banchetto le anfore erano vuote e

 

Maria 

disse sottovoce a Gesù: 

-

 

Non hanno più vino. 

 

Allora Gesù ordinò ai servi di riempirle di 

acqua. 

 

I servi fecero questo e…

… l’acqua si 

tramutò 

in vino che fu poi distribuito a tutti gli 

invitati. Era il vino più squisito del mondo. 

 

( Giovanni 2, 1

-

12 )

 

 

Nella città di Naim una 

povera donna vedova 

seguiva il funerale del suo 

unico bambino, che stava 

per essere portato al 

sepolcro. Ella piangev

a 

disperata. 

Gesù, vedendola, 

ebbe pietà :

-

 

Non piangere!

 

Tuo figlio non è morto, ma 

dorme. 

–

 

Poi disse al 

bambino: 

-

 

Svegliati! 

–

 

E 

subito il fanciullo, 

resuscitato, si mise a 

sedere chiamando la 

mamma. 

 

( Luca 7,11

-

15 )
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Un giorno, un centurione 

roma

no, comandante di cento 

soldati chiese a Gesù: 

-

 

Per 

favore, guarisci il mio servo… 

-

 

E Gesù lo guarì anche da 

lontano. 

( Luca 7, 1

-

10 )

 

 

Un altro giorno, per portare da Gesù un malato grave, i suoi amici lo calarono 

giù dal tetto perché la folla era ta

nta. 

 

Allora…

 

Gesù disse al malato: 

-

 

Alzati, sei guarito! 

–

 

Egli si alzò, guarito, prese il 

suo lettino e felice, ringraziando, tornò a casa.

 

La gente gridò: 

-

 

Gesù è molto potente e buono.

 

( Luca 5, 17

-

20 )
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Gli apostoli si erano messi 

in barc

a per raggiungere 

l’altra sponda del lago di 

Genezaret. Gesù era con 

loro e dormiva. Si alzò il 

vento e il lago si ingrossò 

e la tempesta stava 

travolgendo la barca. 

Allora Simone gridò: 

-

 

Signore, aiutaci! 

–

 

Gesù, 

svegliatosi, fece un gesto 

e le acque si 

calmarono 

improvvisamente. 

 

( Luca 8, 22

-

25 )

 

Ma anche sull’altra sponda si era radunata una gran folla e stava fitta fitta ad 

ascoltare Gesù, così devo

tamente da non accorgersi del t

ramonto del sole. Il luogo 

era deserto e lontano dai villaggi. Gesù gua

rdò la gente: più di cinquemila persone! 

Così Gesù  disse al discepolo Filippo: 

-

 

È gia mezzogiorno; come sfamare queste 

creature? 

–

 

E Andrea, fratello di Pietro, mormorò sconsolato: 

-

 

C’è un ragazzo che 

ha in un cestino 

cinque pani e due pesci.

 

–

 

Gesù fec

e cenno al ragazzo di 

avvicinarsi. Poi benedisse i pani e i pesci, li spezzò ordinando ai discepoli di 

distribuirli. Essi obbedirono e quei cibi, benedetti dal Figlio del Signore, si 

moltiplicarono e tutti poterono saziarsi. Anzi, ne avanzarono tanti da ri

empire ben 

dodici ceste.
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Tante, tantissime 

persone volevano bene a 

Gesù. I bambini lo 

salutavano come un 

amico: Ciao, Gesù! Evviva 

Gesù! 

–

 

E gli adulti 

grida

vano: 

-

 

Osanna 

figlio di Davide,

Tu sei 

veramente il Figlio di 

Dio. Tu sei il nostro 

salvatore. 

–

 

Ma non tutti la 

pensavano così. Egli 

aveva anche dei nemici…

 

 

( Matteo 21, 1

-

11 )

 

 

 

 

C’erano anche 

persone cattive che 

odiavano Gesù e 

volevano ucciderlo. 

 

Anche fra i suoi più 

stretti amici

, gli 

apostoli, ce n’era uno: 

Giuda Iscariota

 

(detto il traditore)…

 

C’erano anche 

persone cattive che 

odiavano Gesù e 

volevano ucciderlo: i 

farisei e i gran 

sacerdoti radunarono 

il Consiglio detto 

Sinedrio con a capo 

Caifa, cattivo ed 

astuto

 

( Luca 22, 1

-

6

 

)
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Il giorno prima della sua morte, un 

giovedì se

ra

, Gesù fece una grande c

ena

 

(celebrò la Pasqua ebraica insieme ai suoi discepoli)

, e alzatosi dalla tavola, 

prese un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita, poi versò dell’acqua in un 

catino  e cominciò a 

lavare e ad asciugare i piedi

 

dei suoi discep

oli, poi

 

disse

 

loro 

: «Vedete bene che io vi amo. Anche voi dovete amare tutti

, vi ho dato 

l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 

(

 

G

iovanni 13, 1

-

16

 

)

 

 

Poi Gesù mentre cenava prese un 

Pane

, rese grazie, lo spezzo e disse <<Questo 

è il mio

 

corpo

, che è dato in 

sacrificio 

per voi, 

Fate questo in memoria di 

me

>>, poi allo stesso modo, prese il 

Calice

, ne rese grazie, lo alzò e disse 

<<Questo calice è la 

nuova ed eterna alleanza

 

nel mio 

sangue

, che viene 

versato per voi e per tutti in 

remissio

ne dei peccati

, 

Fate questo in memoria 

di me

>> 

 

Con lui c’erano tutti i dodici apostoli 

tra cui Giuda 

Iscariota il 

traditore. 

  

( Luca 22, 14

-

20 )
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GLI AMICI 

……..

DI GESÙ

 

 

I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; 

Giacomo di Zebedèo e Gi

ovanni suo fratello

, 

Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo 

il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo,

 

Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, che 

poi lo tradì.

( M

atteo 10, 2

-

24 )
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Nella stessa notte, mentre Gesù pregava, i nemici, andarono a prenderlo per farlo 

condannare a morte,  avvisati da Giuda che baciò Gesù per farlo riconoscere.

 

(Matteo 21, 47

-

50 )
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Catturato, Gesù venne bendato dai soldati e 

schiaffeggiato e per

cosso. Lo legarono e venne 

interrogato da Caifa, il grande sacerdote: «Sei 

tu Cristo, il figlio di Dio?» E Gesù: «Tu l’hai 

detto». Allora Caifa disse: «Hai 

bestemmiato!»Ti manderò dal figlio di Erode 

perché ti condanni a morte. Ma Il figlio di 

Erode, non s

apendo cosa fare, lo rimandò dal 

governatore romano, Pilato.

 

Pilato gli chiese: «Sei tu il re dei giudei?» «Tu 

lo dici. Ma il mio regno non è di questa terra» 

rispose Gesù.

 

Allora Pilato fece radunare la folla perché 

prima della festa di Pasqua era abitudi

ne far 

scegliere al popolo di liberare un prigioniero. 

«Chi volete che liberi, quest’anno? Ho due 

prigionieri: Barabba, un ladrone e assassino 

oppure questo Gesù che dice di essere il figlio 

di Dio?» E la folla, dietro suggerimento dei 

sacerdoti, gridò: «l

ibera Barabba, a morte 

Gesù!!!»

 

Pilato

 

si fece portare una bacinella e 

si lavò le 

mani

 

dicendo alla folla: «Io non voglio 

responsabilità dalla condanna di questo 

innocente. Che il suo sangue ricada su di voi!» E 

se ne andò, ordinando  di legare e frustare 

Gesù, legato ad una colonna.

 

Mentre alcuni lo flagellavano, altri prepararono 

una corona di pungentissime spine  gliela 

misero in testa. Gli buttarono poi una tunica 

rossa addosso e le scherzarono così: «Ecco il 

re!» 

 

Altri due ladroni stavano in prigione 

e dovevano 

essere crocifissi con Lui.

 

Intanto Giuda Iscariota, il traditore, assalito 

dal rimorso, si era rifugiato in una piccola valle 

oscura: c’era solo un albero, scheletrito. 

Assalito dall’angoscia  per quello che aveva 

fatto, baciando  Gesù per farlo

 

riconoscere dai 

soldati, non potendo resistere dal rimorso, si 

impiccò per aver provocato la passione e la 

morte di Gesù

.

 

(

 

Giovanni 18 e 19,1

-

16

)
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Condannato dalla folla,  Ponzio Pilato, ordinò che  Gesù portasse la croce sul 

monte Calvario o 

Golgota

,

 

che vuol dire «teschio» tanto era spoglio. Cadde per 

tre volte e venne anche aiutato a sollevarsi dal Cireneo. 

La 

Veronica gli 

asciugò il volto sanguinante e sul panno rimase l’immagine del volto di Gesù.  

 

( Giovanni 19, 16

-

42 )

 

)
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Spogliato e giocato a 

dadi il mantello di 

Gesù, i soldati lo inchiodarono al legno 

le   delle mani e i piedi.

 

Erano quasi le tre del pomeriggio di un 

venerdì prima della festa della Pasqua.

 

Prima di morire pregò così: 

«Padre, 

perdonali tutti. Non sanno quello che 

fanno».

 

Ed ecc

o: uno dei ladroni insultava Gesù 

e gli diceva di scendere dalla croce, se 

ci riusciva. L’altro invece, pentito 

diceva: «Noi paghiamo la pena dei 

nostri delitti, ma costui non ha fatto 

nulla di male: ricordati di me, quando 

giungerai nel tuo regno.» E Gesù

 

rispose: «Ti prometto che oggi sarai 

con me in Paradiso.»

 

Ai piedi della croce c’erano la 

mamma Maria e Giovanni. Gesù 

guardò Giovanni e gli disse: abbi 

cura di lei come se fosse la tua 

mamma.

 

Gesù girò gli occhi intorno e sospirò: 

«Ho sete!» Allora uno

 

dei soldati 

prese una lancia, vi infilò una spugna 

bagnata in acqua e aceto e gliela tese 

verso la bocca e disse:«Tieni, bevi!»

 

Il cielo si faceva scuro e pieno di 

nuvole per le tante malvagità contro 

il Figlio di Dio che stava per morire.
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Nessuno può d

ire come soffriva 

Gesù sulla croce, grondante di 

sangue: muoveva le labbra 

chiamando il Padre e quando sentì 

che la morte arrivava, sussurrò: 

«Padre, io mi abbandono nelle tue 

mani.»

 

E verso le tre del pomeriggio, 

chinň il capo nell’ultimo respiro. 

 

Lě sot

to, in ginocchio, Maria 

abbracciava la croce, Giovanni la 

sorreggeva e poco piů in lŕ, 

piangevano anche Maria di Magdala 

e Maria di Cleofa.

 

Poi Gesů venne tolto dalla croce, 

avvolto in un lenzuolo di lino

; era 

tutto bianco perché aveva versato 

molto sangue

; l’aveva donato per 

salvare tutti gli uomini.

 

Portava 

anche una ferita al petto, fatta da 

un soldato quando Egli era giŕ 

morto, con la lancia.

 

Lo deposero sulle ginocchia di Maria, 

che accarezzava dolcemente il Figlio, 

come se ancora potesse sentire la 

m

ano della sua mamma, tanto 

addolorata.
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Il sepolcro di Gesù fu una grotta nella 

montagna che venne chiuso con un grosso 

macigno.

 

E due soldati armati, stettero lì 

di guardia perché il corpo del Signore non 

fosse preso dai suoi amici che poi, dal suo 

nome

, furono detti cristiani. Le donne ci 

andavano in processione piangendo.

 

 

Ma 

tre giorni dopo

, la mattina di 

Pasqua, 

Gesù risorge

!

 

I soldati, abbagliati da una grande 

luce, fuggirono spaventati.

 

 

Lo stesso giorno, la domenica di 

Pasqua, alcune donne con

 

Maria 

di Magdala andarono al sepolcro 

e lo videro aperto e vuoto. Un 

angelo si avvicinò e disse loro: 

«Perché cercate fra i morti 

Colui che è vivo? Allora corsero 

a dirlo a Pietro e a Giovanni i 

quali corsi al sepolcro videro 

appoggiato a terra il lenzuol

o 

con cui Gesù 

fu

 

avvolto. 
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Tre giorni dopo la morte, Gesù tornò vivo e i suoi amici, che stavano riuniti in una 

stanza chiusa, senza che la porta si aprisse lo videro comparire e li salutò: «Pace a 

voi!» Essi, turbati,  ebbero il cuore pieno di gioia.

 

Gli si fecero intorno e videro 

nelle sue mani e nei suoi piedi le piaghe rosse lasciate dai chiodi: le « stimmate ».

 

( Giovanni

 

20, 19

-

29 )
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Quella sera, 

Tommaso

 

non era 

con gli altri discepoli. Quando 

seppe la meravigliosa visita di 

Gesù, disse: «Se non 

vedo il foro 

dei chiodi, se non metto il dito 

nelle sue piaghe, io non credo 

che sia risorto.»

 

Otto giorni dopo Tommaso stava 

con gli altri discepoli. Venne 

Gesù e ripetè: «La pace sia con 

voi!» Rivoltosi a Tommaso disse: 

« Guarda le mie mani! E metti qui 

il tuo dito!»

 

Tommaso, cadde in ginocchio e 

implorò: «Mio Signore e mio 

Dio!»

 

Ma prim

a degli 

Apostoli, Gesù era 

apparso anche a 

due 

discepoli 

che andavano 

in un villaggio detto 

Emmaus.

 

Si affiancò a 

loro ma essi, stavano

 

discutendo e non si 

accorsero.

 

Gesù allora li salutò e 

disse: «Di cosa state 

parlando? Uno di loro, 

Cleopa, rispose: «Ma

 

come, non sai cosa è 

accaduto in questi 

giorni? Gesù, il 

Nazareno, morto 

crocifisso e risorto 

dopo tre giorni…»

 

Allora Gesù si fece 

riconoscere ed essi gli 

chiesero: «Signore, 

rimani con noi, perché 

si fa sera: vieni a cena 

con noi.» 

 

Così Gesù, cenato co

n 

loro, scomparve.

 

 

( Luca 24

-

 

35 )

 

Gesù, risorto, stette in terra quaranta giorni con Maria 

e i discepoli invitandoli a pregare dicendo: «Voi andrete 

per tutto il mondo e ripeterete agli uomini i miei 

insegnamenti. E chi crederà in me e sarà battezzato, 

mi raggiungerà in cielo, al fianco del Padre mio, alla fine 

della vita.
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Alcuni giorni dopo, Gesù condusse 

i discepoli sopra un monte, vicino a Betani

a. Poi 

promise loro: «Vado a prepararvi un posto in cielo. Io sarò vicino, sempre, e in 

qualunque luogo

 

a quelli che credono in me.» Poi aprì le braccia per benedirli e in quel 

momento si alzò da terra in una gran luce: salì, salì, oltre il sole e le stelle, mentre i 

discepoli, inginocchiati, lo adorarono.

 

( Luca 24, 50

-

53 )
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La discesa dello Spirito Santo su Maria 

e gli apostoli 

nel cenacolo

 

 

Inizia la missione della Chiesa “Popolo di DIO”

 

Annunciare il Vangelo a tutti i popoli della terra

 

Passati cinquanta giorni dalla risurrezione di Gesù, Maria e i discepoli erano 

riuniti per eleggere Mattia al posto di Giuda. 

 

All’improvviso comparve una colomba e una luce. Ta

nte fiamme si posarono sul 

loro capo: era lo Spirito Santo. 

 

Da quel momento essi divennero sapienti e seppero parlare con 

il 

linguaggio di 

ogni gente, per farsi capire e insegnare le verità di Gesù per le vie del mondo.

 

 

Atti degli Apostoli 2,12
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